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1. PREMESSA 

La società Hydro Engineering s.s. è stata incaricata di redigere il progetto definitivo 

dell’impianto eolico denominato “Lion Stone” composto da 7 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 7,2 MW, per una potenza complessiva di 50,4 MW, ubicato nel 

comune di Monterenzio (BO) e proposto dalla società RWE Renewables Italia S.r.l.,  con sede 

legale in Via Andrea Doria, n.41/G, 00192 Roma. 

Il modello tipo di aerogeneratore scelto avrà potenza nominale di 7,2 MW, con diametro rotore 

fino a 172 m e altezza massima al top della pala pari a 200 m. Questa tipologia di 

aerogeneratore è allo stato attuale quella ritenuta più idonea per il sito di progetto dell’impianto. 

Le aree interessate dal posizionamento degli aerogeneratori sono la Collina del Falchetto (PELI-

01, PELI-02, PELI-03) e Monte Renzio (PELI-04, PELI-05, PELI-06, PELI-07).  

Oltre che dagli aerogeneratori e opere civili connesse, il parco eolico si compone delle seguenti 

infrastrutture elettriche: 

• cavidotto interno: sistema di cavidotti interrati 36 kV di collegamento tra gli aerogeneratori  

• cavidotto esterno: cavo 36kV di collegamento tra la cabina utente 36 kV e lo stallo di arrivo produttore a 

36 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) 380/36 kV della RTN. 

• edifico di consegna (cabina utente 36 kV). 

La STMG (Cod. pratica202202256 del 27 06 2023) prevede che l’impianto venga collegato in 

antenna a 36 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) 380/36 kV della RTN da inserire in entra 

– esce alla direttrice "Calenzano - S. Benedetto del Querceto - Colunga", previa realizzazione 

dell’intervento 302-P previsto dal Piano di Sviluppo di Terna. 

Pertanto, le opere di connessione alla RTN prevedono la realizzazione dell’ impianto di rete per 

la connessione consistente nella costruzione di una nuova Stazione Elettrica (SE) 36-380 kV, 

ubicata nel comune di Monterenzio, con raccordo AT in aereo sulla nuova Linea area a 380kV 

Colunga-Calenzano 

La progettazione dell’impianto di rete per la connessione è in carico ad altro produttore avente 

ruolo di capofila nei confronti di Terna S.p.A; pertanto, il Piano Tecnico delle Opere (PTO) di 

rete per la connessione sarà condiviso a seguito dell’ottenimento del parere positivo sulla 

rispondenza ai requisiti tecnici del Codice di Rete (“Benestare”). 

Di seguito il piano gestione rifiuti. 
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2. NORMATIVA VIGENTE 

La disciplina delle terre e rocce da scavo, qualificate come sottoprodotti, va rintracciata 

nell’ambito delle seguenti fonti: 

o art. 183, comma 1 del D. Lgs. n. 152/2006 laddove alla lettera qq) contiene la definizione 

di “sottoprodotto”; 

o art. 184 bis del D. Lgs. n. 152/2006, che definisce le caratteristiche dei “sottoprodotti”; 

o Decreto del Presidente della Repubblica, DPR, n. 120/2017, “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”. 

Per la redazione del presente piano preliminare di utilizzo si è fatto riferimento a quanto 

riportato all'art.24 c. 3 del dpr120/2017 che prevede: 

3. Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della 

realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza 

delle condizioni e dei requisiti di cui all’articolo 185, comma 1, lettera c) , del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in 

fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un 

«Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 

rifiuti» che contenga:  

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione d’uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di 

inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di 

progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1. numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2. numero e modalità dei campionamenti da 

effettuare; 

3. parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 
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3. DEFINIZIONI 

Per le definizioni cui si riferisce il presente piano si consulti l’art. 2 del DPR 120/2017. Al fine 

di comprenderne al meglio i contenuti, si riportano di seguito alcune definizioni di cui al citato 

art. 2: 

«suolo»: lo strato più superficiale della crosta terrestre situato tra il substrato roccioso e la superficie. Il suolo è 

costituito da componenti minerali, materia organica, acqua, aria e organismi viventi, comprese le matrici 

materiali di riporto ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28. 

«terre e rocce da scavo»: il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di un'opera, 

tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, palificazione, 

consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e livellamento di opere in terra. Le terre e rocce 

da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), 

vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, purchè le terre e rocce contenenti tali materiali 

non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, 

al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica destinazione d'uso. 

«autorità competente»: l'autorità che autorizza la realizzazione dell'opera nel cui ambito sono generate le 

terre e rocce da scavo e, nel caso di opere soggette a procedimenti di valutazione di impatto ambientale o ad 

autorizzazione integrata ambientale, l'autorità competente di cui all'articolo 5, comma 1, lettera o), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

«caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo»: attività svolta per accertare la 

sussistenza dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da scavo in conformità a quanto stabilito dal 

presente regolamento. 

«piano di utilizzo»: il documento nel quale il proponente attesta, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti 

dall'articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dall'articolo 4 del presente regolamento, ai 

fini dell'utilizzo come sottoprodotti delle terre e rocce da scavo generate in cantieri di grandi dimensioni. 

«dichiarazione di avvenuto utilizzo»: la dichiarazione con la quale il proponente o l'esecutore o il 

produttore attesta, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#005
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#005
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm#47
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm#47
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#184-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#04
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445, l'avvenuto utilizzo delle terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti in conformità al piano di utilizzo o 

alla dichiarazione di cui all'articolo 21. 

«sito di produzione»: il sito in cui sono generate le terre e rocce da scavo. 

«sito di destinazione»: il sito, come indicato dal piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui all'articolo 

21, in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono utilizzate. 

«sito di deposito intermedio»: il sito in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono 

temporaneamente depositate in attesa del loro utilizzo finale e che soddisfa i requisiti di cui all'articolo 5. 

«normale pratica industriale»: costituiscono un trattamento di normale pratica industriale quelle 

operazioni, anche condotte non singolarmente, alle quali possono essere sottoposte le terre e rocce da scavo, 

finalizzate al miglioramento delle loro caratteristiche merceologiche per renderne l'utilizzo maggiormente 

produttivo e tecnicamente efficace. Fermo il rispetto dei requisiti previsti per i sottoprodotti e dei requisiti di 

qualità ambientale, il trattamento di normale pratica industriale garantisce l'utilizzo delle terre e rocce da scavo 

conformemente ai criteri tecnici stabiliti dal progetto. L'allegato 3 elenca alcune delle operazioni più comunemente 

effettuate, che rientrano tra le operazioni di normale pratica industriale. 

«proponente»: il soggetto che presenta il piano di utilizzo. 

«esecutore»: il soggetto che attua il piano di utilizzo ai sensi dell'articolo 17. 

«produttore»: il soggetto la cui attività materiale produce le terre e rocce da scavo e che predispone e trasmette 

la dichiarazione di cui all'articolo 21. 

«ciclo produttivo di destinazione»: il processo produttivo nel quale le terre e rocce da scavo sono 

utilizzate come sottoprodotti in sostituzione del materiale di cava. 

«cantiere di grandi dimensioni»: cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità superiori 

a seimila metri cubi, calcolati dalle sezioni di progetto, nel corso di attività o di opere soggette a procedure di 

valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte II del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;v) «cantiere di grandi dimensioni non sottoposto a VIA o AIA»: cantiere in 

cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità superiori a seimila metri cubi, calcolati dalle sezioni di 

progetto, nel corso di attività o di opere non soggette a procedure di valutazione di impatto ambientale o ad 

autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

«opera»: il risultato di un insieme di lavori che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere 

comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di difesa e 

di presidio ambientale e di ingegneria naturalistica. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#21
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#21
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#21
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#Allegato_3
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#21
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4. DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE 

Nel dettaglio il progetto è relativo all’installazione di sette aerogeneratori, ciascuno di potenza 

nominale pari a 7,2 MW, per una potenza complessiva di 50,4 MW, ubicato nel comune di 

Monterenzio (BO) e proposto dalla società RWE Renewables Italia S.r.l.,  con sede legale in Via 

Andrea Doria, n.41/G,    00192 Roma. 

Il modello tipo di aerogeneratore scelto avrà potenza nominale di 7,2 MW, con diametro rotore 

fino a 172 m e altezza massima al top della pala pari a 200 m. Questa tipologia di 

aerogeneratore è allo stato attuale quella ritenuta più idonea per il sito di progetto dell’impianto. 

Le aree interessate dal posizionamento degli aerogeneratori sono la Collina del Falchetto 

(PELI-01, PELI-02, PELI-03) e Monte Renzio (PELI-04, PELI-05, PELI-06, PELI-07).  

Oltre che degli aerogeneratori, il progetto si compone dei seguenti elementi: 

•  un elettrodotto interrato con cavi a 36 kV, di collegamento tra gli aerogeneratori e la 

nuova Stazione elettrica Terna “Monterenzio”  380/36 kV; 

•  edifico di consegna; 

L’altezza dell’aerogeneratore misurata dal piano di imposta sarà 200,0 m. La struttura di 

fondazione dell’aerogeneratore sarà di tipo composto da plinto su pali (nel caso con i calcoli 

dimensionati nella fase del progetto esecutivo si optasse per tale soluzione) o plinto superficiale. 

L’impianto eolico è composto da aerogeneratori indipendenti, opportunamente disposti e 

collegati in relazione alla disposizione dell'impianto, dotati di generatori asincroni trifasi. Ogni 

generatore è topograficamente, strutturalmente ed elettricamente indipendente dagli altri anche 

dal punto di vista delle funzioni di controllo e protezione. 

Gli aerogeneratori sono collegati fra loro e a loro volta si connettono alla sottostazione tramite 

un cavidotto interrato. 

All'interno della torre saranno installati: 

• l'arrivo cavo BT dal generatore eolico al trasformatore, 

• il trasformatore 36kV-BT , 

• il sistema di rifasamento del trasformatore, 

• la cella 36 kV di arrivo linea e di protezione del trasformatore, 

• il quadro di BT di alimentazione dei servizi ausiliari, 
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• quadro di controllo locale. 

Per la sua realizzazione sono quindi da prevedersi le seguenti opere ed infrastrutture: 

- opere civili: comprendenti l'esecuzione dei plinti di fondazione delle macchine eoliche, 

la realizzazione delle piazzole degli aerogeneratori, l'adeguamento/ampliamento della 

rete viaria esistente nel sito e la realizzazione della viabilità di servizio interna 

all'impianto; 

- opere impiantistiche: comprendenti l'installazione degli aerogeneratori e l'esecuzione dei 

collegamenti elettrici in cavidotti interrati tra i singoli aerogeneratori, tra gli 

aerogeneratori e la sottostazione di consegna esistente. 

Tutte le opere in conglomerato cementizio armato e quelle a struttura metallica sono state 

progettate e saranno realizzate secondo quanto prescritto dalle Norme Tecniche vigenti relative 

alle leggi sopracitate, così pure gli impianti elettrici. 

Il progetto viene ideato in maniera da riutilizzare all’interno dello stesso cantiere la maggior 

parte del materiale scavato. 

Vengono individuate aree prossime al cantiere in cui effettuare dei rimodellamenti con apporto 

di materiale dagli scavi del parco eolico per migliorare la fruizione dei terreni da parte dei 

contadini. 

Solo i materiali di risulta provenienti dagli scavi, non riutilizzati nell’ambito dei lavori, saranno 

conferiti presso siti autorizzati al ricevimento di materiali. 

Le aree delle piazzole presenti attorno alle macchine, non sfruttate per la manutenzione 

ordinaria e/o il controllo degli aerogeneratori e le aree di cantiere, a montaggio ultimato, 

saranno ripristinate come “ante operam”, eliminando dal sito qualsiasi tipo di rifiuto derivato da 

cantiere. 

Gli aerogeneratori sono collocati lungo crinali, ovvero su poggi/altipiani, mantenendo in tal 

modo inalterato l’equilibrio idrogeologico. 

A tal uopo è prevista un’idonea sistemazione idraulica, mediante opere di regimazione delle 

acque superficiali e meteoriche, al fine di assicurarne il recapito presso gli esistenti impluvi 

naturali. 

Detta sistemazione idraulica interesserà l’intero impianto, sia nelle zone d’installazione delle 

piazzole, sia nelle zone interessate dalla viabilità di progetto. 

La fondazione stradale sarà realizzata con un misto granulometrico stabilizzato, ad effetto auto-
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agglomerante e permeabile allo stesso tempo.  

Nella costruzione delle strade previste in progetto e nella sistemazione delle strade esistenti, 

non sarà posto in essere alcun artificio che impedisca il libero scambio tra suolo e sottosuolo. 

Eventuali interventi di consolidamento per la realizzazione delle piste di progetto saranno tali 

da non influenzare il regime delle acque sotterranee. 

Gli aerogeneratori sono collegati fra loro e a loro volta si connettono alla sottostazione tramite 

un cavidotto interrato.  
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5. VOLUMETRIE PREVISTE DELLE TERRE E ROCCE 

Il presente paragrafo, riporta il bilancio dei volumi che saranno prodotti per la realizzazione 

delle opere. 

In particolare, i volumi sono classificati per tipologia come appresso specificato: 

o opere di scotico (scavo fino a 30 cm); 

o scavi di sbancamento e/o a sezione aperta (scavo oltre 30 cm); 

o scavi a sezione ristretta per i cavidotti. 

Di seguito la tabella dettagliata dei volumi di materiale proveniente dagli scavi per la 

realizzazione di strade e piazzole in funzione delle attività relative a ciascuna tipologia di opera: 

NOME ASSE
Lungh. asse 

(m)

Scavo per scotico 

del terreno vegetale

sp. 30 cm (mc)

Scavo viabilità, 

piazzole e opere 

accessorie

(mc)

Scavo fondazione 

aerogeneratore

(mc)

Trivellazione pali

(mc)

Scavo totale

(mc)

Rinterro fondazione 

con materiale da 

scavi (mc)

Terreno vegetale 

(TV)

per rivestimento 

scarpate e 

rinaturalizzazioni 

post montaggi (mc)

Rilevato stradale  da 

scavi 100%

(mc)

Fondazione stradale 

con materiale 

proveniente da cava  

h=40

(mc) 

Finitura stradale 

con materiale da 

cava  (h=20cm)  

(mc)

Bilancio tra il 

materiale scavato ed 

il materiale 

riutilizzato (mc)

ACCESSO-01 2.620,00 7.912,36 15.628,35 0,00 23.540,71 0,00 15.824,72 2.074,58 5.458,72 2.729,36 5.641,41

WTG03 1.175,00 3.190,25 13.734,81 1.471,87 612,30 19.009,23 449,41 6.380,50 1.142,25 2.384,04 1.192,02 11.037,06

COLLEG WTG03-WTG02 1.082,48 3.017,10 2.650,19 0,00 5.667,29 3.017,10 1.161,18 2.184,98 1.092,49 1.489,01

WTG02 169,08 1.490,82 4.454,72 1.471,87 612,30 8.029,71 449,41 2.981,63 1.311,70 1.190,49 595,25 3.286,97

WTG01 827,80 3.026,32 5.720,52 1.471,87 612,30 10.831,01 449,41 3.026,32 3.815,51 1.663,14 831,57 3.539,77

ASSE GIRO WTG01 163,00 469,12 8,24 0,00 477,37 469,12 1.220,91 366,92 183,46 -1.212,66

ACCESSO-02_1 363,93 1.031,39 838,49 0,00 1.869,88 1.031,39 514,54 867,52 433,76 323,95

ACCESSO-02_2 3.525,00 10.551,57 19.501,72 0,00 30.053,29 10.551,57 7.144,74 7.339,55 3.669,78 12.356,98

ACCESSO-02_3 1.400,00 4.101,12 3.497,75 0,00 7.598,87 4.101,12 1.720,16 3.246,66 1.623,33 1.777,59

WTG04 669,21 2.976,98 11.784,91 1.471,87 612,30 16.846,06 449,41 5.953,96 727,40 2.053,95 1.026,98 9.715,29

ASSE GIRO WTG04 47,56 304,53 326,49 0,00 631,02 304,53 393,99 231,84 115,92 -67,49

WTG05_1 333,37 4.440,66 1.599,97 0,00 6.040,63 4.440,66 2.619,03 2.973,90 1.486,95 -1.019,06

WTG05_2 216,41 1.861,52 2.019,22 1.471,87 612,30 5.964,90 449,41 1.861,52 5.980,11 1.207,14 603,57 -2.326,13

WTG06 251,52 1.523,17 9.061,91 1.471,87 612,30 12.669,25 449,41 1.523,17 425,40 1.277,32 638,66 10.271,27

ASSE GIRO WTG06 46,17 200,13 65,55 265,68 200,13 81,54 92,36 46,18 -15,99

WTG07 443,27 2.804,22 5.747,37 1.471,87 612,30 10.635,76 449,41 2.804,22 4.078,33 1.979,95 989,97 3.303,81

ASSE GIRO WTG07 32,68 144,39 0,00 144,39 144,39 203,51 109,76 54,88 -203,51

TOTALE 13366,5 49045,6 96640,2 10303,1 4286,1 160275,0 3145,9 64616,1 34614,9 34.628 17.314 57.898

Tabella 1 - Bilancio delle materie nella costruzione di strade e piazzole 
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LION STONE 

Descrizione u.m. quantità 

Asfalto da demolizione m³ 810,430 

Asfalto da fresatura m³ 1.101,060 

Sommano m³ 1.911,490 
 

Scavo a sezione m³ 15.207,385 

Rinterro con materiale di scavo (a detrarre) m³ 9.712,115 

Restano m³ 5.495,270 

Tabella 2 - Bilancio delle materie nella posa dei cavidotti 
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6. MODALITÀ E VOLUMETRIE PREVISTE DELLE TERRE E 

ROCCE DA RIUTILIZZARE IN SITO 

Come si evince dalle tabelle 1 e 2 lo scavo complessivo è di (160.275+ 

15.207,385)=175.482,385 mc. 

A detto volume vanno aggiunti gli scavi per la Cabina di consegna che è pari a  40 x 

24.60 x 1.00 m=984,0 mc 

La somma finale del materiale scavato è pari a (175.482+15.207,385 +984 )=191.673,385 

mc. 

Detto materiale di ottime  caratteristiche geomeccaniche (cfr Relazione geologica) potrà 

essere riutilizzato per: 

• Rinaturalizzazione delle scarpate e ripristini nella misura del terreno vegetale 

scoticato pari a 64.616 mc 

• Rilevati stradali e delle piazzole  mc pari a 34.614 mc 

• Rinterri dei plinti  pari a 3145 mc  

• Rinterri cavidotti  9.712,115 mc 

Complessivamente il materiale scavato è pari a 175.482,385 mc  di cui 112.087 mc verrà 

riutilizzato in sito mentre il materiale in esubero pari a 63.395,385 mc  sarà trattato come 

rifiuto e trasportato presso impianti di riutilizzo autorizzati. A questi andranno aggiunti 

circa 1.911,49 mc proveniente da fresatura e scarifica 
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7. CLASSIFICAZIONE DEGLI ESUBERI ED ALTRI MATERIALI 

E RIFIUTI PRODOTTI CON RELATIVI CODICI CER. 

Ai materiali in esubero proveniente dalla costruzione del parco potrà essere attribuito i 

seguenti codici cer:  

• terre e rocce da scavo  codice CER 170504 

• conglomerati bituminosi provenienti dalla fresatura delle strade per i ripristini dei 

conglomerati bituminosi  codice CER 17.03.02  
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8. AREE ATTRAVERSATE DAL CANTIERE O PROSSIME ALLO 

STESSO (RAGGIO 10 KM), E COMUNQUE OGGETTO DI 

SCAVO/RINTERRO, DEFINITE CONTAMINATE O 

POTENZIALMENTE TALI OVVERO PER LE QUALI SIA NOTO 

IL SUPERAMENTO DELLE CSC DI CUI ALLA COLONNA A 

DELLA TABELLA 1, ALLEGATO 5, PARTE QUARTA, TITOLO V, 

DEL D.LGS. 152/06 SS.MM.II. 

Nella tavola allegato  1  si riportano  le aree  attraversate  dal cantiere  o prossime  allo stesso (

raggio  10  km ), e comunque  oggetto  di  scavo /rinterro , definite  contaminate  o 

potenzialmente tali ovvero per le quali sia noto il superamento delle csc di cui alla colonna a 

della tabella 1, allegato 5, parte quarta, titolo v, del d.lgs. 152/06 ss.mm.ii. 

Per stabilire se ci sono superamenti delle CSC di cui alla Colonna A della Tabella 1, Allegato 

5, Parte Quarta, Titolo V, del D.L.gs 152/06 ss.mm.ii si è previsto un piano di indagini ai 

sensi del DPR 120/2017 che prevede le caratterizzazioni chimico fisiche dei materiali 

proventi dagli scavi. Tali campionamenti verranno effettuati preliminarmente all’esecuzione 

delle opere, in accordo a quanto previsto nel piano di indagine. 

 

Figura 1 – Anagrafe siti contaminati 
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9. SITI DI DESTINAZIONE FUORI CANTIERE (EXTRA-SITO) 

DEGLI ESUBERI (IMPIANTO DI SMALTIMENTO, 

RIUTILIZZO O PROCESSI INDUSTRIALI DI RECUPERO). 

Per quanto riguarda i siti di destinazione esterni si evidenzia come, gli  esuberi di terre e 

rocce da scavo e i conglomerati bituminosi provenienti dalla rimozione degli asfalti saranno 

conferiti  presso gli impianti esistenti nel circondario e di seguito riportati: 

 

Provincia Comune Indirizzo 
RAGIONE 
SOCIALE 

Operazioni Recupero 
Operazioni 
Smaltimento 

CER PERCORSO 
DISTANZ
A Km 

Bologna 
Sala 

Bolognes

e 

Via Labriola, 6 
B.&T.A. 

S.R.L. 
R5 - R12 - R13 D15 

170101 
170504 
170405 

percorso 2 44,1 

Bologna Imola 
Via Laguna 

27/a 
RECTER 

S.R.L. 
R3 - R5 - R12 - R13 D15 

170101 
170405 
170504 

P2  
RECTER 

S.R.L. 
37,8 

Bologna 
Castel 

Maggiore 

Via Caduti del 

Nazifascismo, 
3 

FARO 

SERVICE 
S.R.L 

R5 - R13   

170101 
170302 
170405 
170504 

    

Bologna 
Castenas

o 

Via XXV 

Aprile 1945, 
66 

DAL RIO 
COSTRUZ

IONI 

S.R.L. 

R5 - R13   
170101 
170405 

    

Bologna 

San 
Benedett

o Val di 

Sambro 

Via Trastullo, 

1 

APPENNI
NO 

AMBIENT

E S.R.L. 

R3 - R12 - R13  D15 

170101 
170302 
170405 
170504 

P3- 
APPENNIN

O 
AMBIENTE 

48 

Bologna Mordano 

Via 

Dell'Agricoltur
a, 7 

BARZANT

I MIRIO 
S.R.L. 

R5 - R13   
170101 
170302 

    

Bologna Pianoro 
Via del 

Sassetto, snc 

GUIDAST

RI S.R.L. 
R13   170101     

Bologna 
Calderara 

di Reno 

Via 

Baccilliera, 10 

CEA 

AMBIENT
E S.R.L. 

R5   
170101 
170302 

    

Bologna Mordano 
Via Statale 

Selice, 9 

RE.MA.IN

D. S.R.L. 
R4 - R12 - R13  D13 - D15 

170101 
170302 
170405 
170504 
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Provincia Comune Indirizzo 
RAGIONE 
SOCIALE 

Operazioni Recupero 
Operazioni 
Smaltimento 

CER PERCORSO 
DISTANZ
A Km 

Bologna 
Castenas

o 
Via Pederzana, 

8 
ECO.SER 

S.R.L. 
R12 - R13  D13 - D15 

170101 
170302 
170405 
170504 

    

Bologna Minerbio 

Via 

Marzabotto, 

18/20 

R.C. 

TRASPOR
TI & 

COMMER

CIO 
METALLI 

S.R.L 

R12 - R13  D15 

170101 
170302 
170504 

    

Bologna 

San 

Lazzaro 

di 

Savena 

Via Maceri, 2 

CASTIGLI

A INERTI 
S.R.L. 

R5 - R13   
170101 
170504 

    

Bologna Monzuno 

Loc. 

Campolungo - 
Fraz. Vado 

CAVE 
DUE 

TORRI 
S.R.L. 

R5   170101     

Bologna 
Camugna

no 
Via Roma, 70 

M.P. di 
Mazzardi 

Pietro 

R13   
170101 
170405 

    

Bologna Pianoro 
Via Fondovalle 

Savena 

MARCHE
SI 

MOVIME
NTO 

TERRA 

S.R.L. 

R5 - R13   

170101 
170302 
170405 
170504 

P1- 
MARCHESI 
MOVIMEN
TO TERRA 

44 

Ravenna Faenza 
Via 

Modigliana, 55 

RECTER 

S.R.L. (2) 
R5 - R12 - R13   

170101 
170302 
170504 

    

Ravenna Faenza 

Via Argine 

Lamone 

Levante, 1 

COMITAT

O DI 

AMICIZIA 

R13   
170101 
170405 

    

Tab.7 Individuazione degli impianti di riutilizzo più vicini all’impianto 



Parco Eolico “Lion Stone” 
Rev.00   
03/2024 

  

 

 

 

Piano gestione rifiuti  Pag. 16/31  

 

10. PERCORSI PREVISTI PER IL TRASPORTO / 

MOVIMENTAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO IN 

ESUBERO 

I percorsi previsti per il trasporto del materiale in esubero presso gli impianto di riutilizzo 

sono di seguito indicati. 

 

Fig.2  

Bologna Pianoro 

Via 

Fondo
valle 

Savena 

MARCHESI 

MOVIMENTO 

TERRA S.R.L. 

R5 - R13   

Codice 
CER 

170101 
170302 
170405 
170504 

P1- 
MARCHESI 
MOVIMEN
TO TERRA 

44 Km 
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Fig.3  

Bologna 

San 

Benedetto 

Val di 

Sambro 

Via 

Trastullo, 1 

APPENNINO 
AMBIENTE 

S.R.L. 

R3 - R12 - R13  D15 

170101 

170302 

170405 

170504 

P3- 

APPENNI
NO 

AMBIEN

TE 

48 Km 
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Fig.4  

 

Bologna Imola 

Via 

Laguna 

27/a 

RECTER 

S.R.L. 
R3 - R5 - R12 - R13 D15 

170101 
170405 
170504 

P2  
RECTER 

S.R.L. 
37,8 Km 
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11. QUANTITATIVI DI PRODUZIONE RIFIUTI, TRACCIABILITÀ, 

STOCCAGGIO PROVVISORIO E/O DEFINITIVO, 

CONFERIMENTO E SMALTIMENTO ULTIMO DI ESUBERO 

PER CIASCUNA TIPOLOGIA DI OPERA. 

Complessivamente il materiale scavato per la costruzione del parco è pari a 175.482,385 mc  

di cui 112.087 mc verrà riutilizzato in sito mentre il materiale in esubero pari a 63.395,385 

mc  sarà trattato come rifiuto e trasportato presso impianti di riutilizzo autorizzati. A questi 

andranno aggiunti circa 1.911,49 mc proveniente da fresatura e scarifica 
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